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Capo IX - PROTEZIONE SANITARIA DELLA POPOLAZIONE.

Sezione I - Protezione generale della popolazione.

Art. 97 Attività disciplinate. Vigilanza.
1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle attività che comunque espongono la popolazione ai rischi

derivanti dalle radiazioni ionizzanti.
2. La tutela sanitaria della popolazione spetta al Ministero della sanità che si avvale degli organi del servizio

sanitario nazionale.
3. La vigilanza per la tutela sanitaria della popolazione si esercita su tutte le sorgenti di radiazioni ionizzanti al

fine di prevenire, secondo i principi generali di cui all'articolo 2, esposizioni della popolazione e
contaminazioni delle matrici ambientali, delle sostanze alimentari e delle bevande, ad uso sia umano che
animale, o di altre matrici rilevanti.

4. La vigilanza di cui al comma 3 è esercitata attraverso gli organi del servizio sanitario nazionale competenti
per territorio e attraverso l'ANPA, che riferisce direttamente ai Ministeri della sanità, dell'ambiente e della
protezione civile, per quanto di competenza.

Art. 98 Divieti.
1. È vietato mettere in circolazione, produrre, importare, impiegare, manipolare o comunque detenere, quando

tali attività siano svolte a fini commerciali, i seguenti prodotti o manufatti, ove agli stessi siano state
deliberatamente aggiunte materie radioattive, sia direttamente, sia mediante attivazione:
a) prodotti per l'igiene e cosmesi;
b) oggetti di uso domestico o personale, ad eccezione di quelli destinati ad uso medico o paramedico;
c) giocattoli;
d) derrate alimentari e bevande;
e) dispositivi antifulmine.

2. Il divieto, di cui al comma 1, non si applica alle sorgenti di tipo riconosciuto di cui all'articolo 26;
3. È vietato l'uso sulle persone di sorgenti di radiazioni ionizzanti che non sia effettuato a scopo diagnostico,

terapeutico o di ricerca scientifica clinica in conformità alle norme vigenti.
4. È altresì vietato produrre, importare, impiegare o comunque mettere in circolazione apparati elettronici di

visione a distanza o comunque idonei alla riproduzione elettronica di immagini, che emettano radiazioni
ionizzanti a livelli superiori a quelli stabiliti con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e con le altre amministrazioni interessate, sentita l'ANPA.

5. In caso di comprovata giustificazione, con decreto del Ministro della sanità sono concesse deroghe
specifiche ai divieti di cui a commi 1 e 4, nel rispetto dei principi generali di cui all'articolo 2. [(vedi nota)].

Art. 99 Norme generali di protezione - Limitazione delle esposizioni.
1. Chiunque pone in essere le attività disciplinate dal presente decreto deve attuare le misure necessarie al fine

di evitare che le persone del pubblico siano esposte al rischio di ricevere o impegnare dosi superiori a quelle
issate con il decreto di cui all'articolo 96, anche a seguito di contaminazione di matrici.

2. Chiunque pone in essere le attività disciplinate deve inoltre adottare tutte le misure di sicurezza e protezione
idonee a ridurre al livello più basso ragionevolmente ottenibile, secondo le norme specifiche di buona
tecnica, i contributi alle dosi ricevute o impegnate dai gruppi di riferimento della popolazione, nonché a
realizzare e mantenere un livello ottimizzato di protezione dell'ambiente.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai casi di cui all'articolo 96, comma 5.

Art. 100 Significativi incrementi del rischio di contaminazione dell'ambiente e di esposizione delle persone.
1. Qualora si verifichi, nelle aree all'interno del perimetro di una installazione o nel corso di un'operazione di

trasporto, una contaminazione radioattiva non prevista o, comunque, un evento accidentale che comporti un
significativo incremento del rischio di esposizione delle persone, l'esercente, ovvero il vettore, richiedendo
ove necessario tramite il prefetto competente per territorio l'ausilio delle strutture di protezione civile, deve
prendere le misure idonee ad evitare l'aggravamento del rischio.

2. Ove l'evento di cui al comma 1 comporti il rischio di diffusione della contaminazione o comunque di
esposizione delle persone all'esterno del perimetro dell'installazione l'esercente deve darne immediata
comunicazione al prefetto e agli organi del servizio sanitario nazionale competenti per territorio che, in
relazione al livello del rischio, ne danno comunicazione all'ANPA.

3. Fermo restando quanto disposto all'articolo 25, le disposizioni previste ai commi 1 e 2 si applicano anche
alle installazioni e alle operazioni di trasporto non soggette alle disposizioni del presente decreto, all'interno
o nel corso delle quali l'esercente o il vettore venga a conoscenza di eventi accidentali che coinvolgano
materie radioattive, e determinino le situazioni di cui agli stessi commi.
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Art. 101 Situazioni eccezionali. ABROGATO dal D. L.gvo 241, art. 41.

Art. 102 Disposizioni particolari per i rifiuti radioattivi.
1. Chiunque esercita un'attività soggetta al presente decreto deve adottare le misure necessarie affinché la

gestione dei rifiuti radioattivi avvenga nel rispetto delle specifiche norme di buona tecnica e delle eventuali
prescrizioni tecniche contenute nei provvedimenti autorizzativi, al fine di evitare rischi di esposizione alle
persone del pubblico.

2. Fermi restando i provvedimenti contingibili e urgenti a tutela della salute pubblica, dei lavoratori e
dell'ambiente è facoltà dei Ministeri dell'ambiente e della sanità, nell'ambito delle rispettive competenze e
fornendosi reciproche informazioni, sentita l'ANPA, nonché delle autorità individuate agli articoli 29,
comma 2, e 30, comma 2, nel caso delle attività di cui agli stessi articoli 29 e 30, di prescrivere l'adozione di
adeguati dispositivi e provvedimenti, nonché di ulteriori mezzi di rilevamento e di sorveglianza necessari ai
fini della protezione sanitaria, specie nelle località ove coesistono più fonti di rifiuti radioattivi.

Art. 103 Norme generali e operative di sorveglianza.
1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi stabiliti all'articolo 99, chiunque, nell'ambito delle attività

disciplinate dal presente decreto che comportano l'obbligo della sorveglianza fisica, produce, tratta,
manipola, utilizza, ha in deposito, materie radioattive o comunque detiene apparecchi contenenti dette
materie, o smaltisce rifiuti radioattivi ovvero impiega apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti, è tenuto
a provvedere affinché vengano effettuate e registrate per iscritto le valutazioni preventive di cui all'articolo
79, comma 7.

2. I soggetti di cui al comma 1 devono inoltre provvedere, a seconda del tipo o della entità del rischio, affinché
vengano effettuate:
a) la verifica delle nuove installazioni dal punto di vista della protezione contro esposizioni o

contaminazioni che possano interessare l'ambiente esterno al perimetro dell'installazione, tenendo conto
del contesto ambientale in cui le installazioni si inseriscono;

b) la verifica dell'efficacia dei dispositivi tecnici di protezione;
c) la verifica delle apparecchiature di misurazione della esposizione e della contaminazione;
d) la valutazione delle esposizioni che interessano l'ambiente esterno, con l'indicazione della qualità delle

radiazioni;
e) la valutazione delle contaminazioni radioattive e delle dosi connesse, con indicazione della natura, dello

stato fisico e chimico delle materie radioattive e della loro concentrazione nelle matrici ambientali.
3. In particolare, le valutazioni di cui al comma 2, lettera e) devono comportare:

a) la stima dell'impegno di dose relativo allo smaltimento nell'ambiente dei rifiuti radioattivi, solidi, liquidi
o aeriformi nell'ambiente;

b) la predisposizione degli opportuni mezzi di rilevamento e sorveglianza, atti a consentire la verifica del
rispetto dei livelli di smaltimento definiti con lo studio di cui al comma 2, lettera a), delle eventuali
prescrizioni autorizzative o dei livelli di esenzione di cui all'articolo 30;

c) la registrazione dei rilevamenti di cui alla lettera b).
4. I provvedimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 che abbiano carattere di periodicità devono avere frequenza tale da

garantire il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 99, 100, 101 e 102.
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Art. 104 Controllo sulla radioattività ambientale.
1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 54, nonché le competenze in materia delle regioni, delle

province autonome e dell'ANPA, il controllo sulla radioattività ambientale è esercitato dal Ministero
dell'ambiente; il controllo sugli alimenti e bevande per consumo umano ed animale è esercitato dal
Ministero della sanità. I ministeri si danno reciproca informazione sull'esito dei controlli effettuati. Il
complesso dei controlli è articolato in reti di sorveglianza regionale e reti di sorveglianza nazionale.

2. La gestione delle reti uniche regionali è effettuata dalle singole regioni, secondo le direttive impartite dal
Ministero della sanità e dal Ministero dell'ambiente. Le regioni, per l'effettuazione dei prelievi e delle
misure, debbono avvalersi, anche attraverso forme consortili tra le regioni stesse, delle strutture pubbliche
idoneamente attrezzate. Le direttive dei ministeri riguardano anche la standardizzazione e l'intercalibrazione
dei metodi e delle tecniche di campionamento e misura.

3. Le reti nazionali si avvalgono dei rilevamenti e delle misure effettuati da istituti, enti ed organismi
idoneamente attrezzati.

4. Per assicurare l'omogeneità dei criteri di rilevamento e delle modalità di esecuzione dei prelievi e delle
misure, relativi alle reti nazionali ai fini dell'interpretazione integrata dei dati rilevati, nonché per gli effetti
dell'articolo 35 del Trattato istitutivo della CEEA, sono affidate all'ANPA le funzioni d coordinamento
tecnico. A tal fine l'ANPA, sulla base delle direttive in materia, emanate dal Ministero della sanità e dal
Ministero dell'ambiente:
a) coordina le misure effettuate dagli istituti, enti o organismi di cui sopra, riguardanti la radioattività

dell'atmosfera, delle acque, del suolo, delle sostanze alimentari e bevande e delle altre matrici rilevanti,
seguendo le modalità di esecuzione e promuovendo criteri di normalizzazione e di intercalibrazione;

b) promuove l'installazione di stazioni di prelevamento di campioni e l'effettuazione delle relative misure
di radioattività, quando ciò sia necessario per il completamento di un'organica rete di rilevamento su
scala nazionale, eventualmente contribuendo con mezzi e risorse, anche finanziarie;

c) trasmette, in ottemperanza all'articolo 36 del Trattato istitutivo della CEEA, le informazioni relative ai
rilevamenti effettuati.

5. Per quanto attiene alle reti nazionali, l'ANPA provvede inoltre alla diffusione dei risultati delle misure
effettuate.

6. La rete di allarme gestita dal Ministero dell'interno ai sensi della legge 13 maggio 1961, n. 469, concorre
autonomamente al sistema di reti nazionali.

Art. 105 Particolari disposizioni per i radionuclidi presenti nel corpo umano.
1. I radionuclidi comunque presenti nel corpo umano non sono soggetti alle disposizioni stabilite nei capi V e

VI. Per tali radionuclidi le altre disposizioni del presente decreto si applicano con le modalità ed a partire
dalle soglie di quantità o di concentrazione che, anche in relazione al tipo di sorgente radioattiva, sono
stabilite con decreto del Ministro della sanità, di concerto con i Ministri dell'ambiente e del lavoro e della
previdenza sociale, sentita l'ANPA.

2. In attesa dell'emanazione del decreto di cui al comma 1 deve essere, comunque, garantita la protezione
sanitaria dei lavoratori e della popolazione.

Art. 106 Esposizione della popolazione nel suo insieme
1. L'ANPA, in collaborazione con l'ISPESL e con l'Istituto superiore di sanità, anche sulla base dei dati forniti

dagli organi del servizio sanitario nazionale competenti per territorio, effettua la stima dei diversi contributi
all'esposizione della popolazione derivanti dalle attività disciplinate dal presente decreto, dandone
annualmente comunicazione al Ministero della sanità, anche ai fini delle indicazioni da adottare affinché
il contributo delle pratiche all'esposizione dell'intera popolazione sia mantenuto entro il valore più
basso ragionevolmente ottenibile, tenuto conto dei fattori economici e sociali.

2. Il Ministero della sanità comunica alla Commissione europea i risultati delle stime di cui al comma 1.
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Art. 107 Taratura dei mezzi di misura Servizi riconosciuti di dosimetria individuale.
1. La determinazione della dose o dei ratei di dose, delle altre grandezze tramite le quali possono essere

valutati le dosi ed i rate di dose nonché delle attività e concentrazioni di attività, volumetriche o superficiali,
di radionuclidi deve essere effettuata con mezzi di misura, adeguati ai diversi tipi e qualità di radiazione, che
siano muniti di certificati di taratura. Con decreto del Ministro della sanità, di concerto con i Ministri
dell'ambiente, dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dell'interno, del lavoro e della previdenza
sociale, dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, sentita l'ANPA e l'istituto di metrologia
primaria delle radiazioni ionizzanti, sono stabiliti i criteri e le modalità per il rilascio d detti certificati, nel
rispetto delle disposizioni della legge 11 agosto 1991, n. 273, che definisce l'attribuzione delle funzioni di
istituto metrologico primario nel campo delle radiazioni ionizzanti.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai mezzi radiometrici impiegati per:
a) la sorveglianza ambientale di radioprotezione nei luoghi di lavoro, di cui all'articolo 79, comma 1,

lettera b) n.3);
b) la sorveglianza ambientale di cui all'articolo 103, comma 2, lett. c), d) ed e), ivi compresa quella dovuta

ai sensi dell'articolo 79, comma 5;
c) i rilevamenti e la sorveglianza ambientali volti a verificare i livelli di smaltimento dei rifiuti radioattivi

nell'ambiente, il rispetto delle eventuali prescrizioni autorizzative relative allo smaltimento medesimo o
dei livelli di esenzione di cui all'articolo 30;

d) il controllo sulla radioattività ambientale e sugli alimenti e bevande per consumo umano e animale, di
cui all'articolo 104.

d-bis) rilevamenti con apparecchi, diversi da quelli di cui al comma 3, a lettura diretta assegnati per
la rilevazione di dosi;

d-ter) rilevamenti con apparecchi impiegati per la sorveglianza radiometrica su rottami o altri
materiali metallici di risulta, di cui all'articolo 157.

e) i rilevamenti previsti dai piani di emergenza di cui al capo X.
3. Gli organismi che svolgono attività di servizio di dosimetria individuale e quelli di cui all'articolo 10-

ter, comma 4, devono essere riconosciuti idonei nell'ambito delle norme di buona tecnica da istituti
previamente abilitati; nel procedimento di riconoscimento si tiene conto dei tipi di apparecchi di
misura e delle metodiche impiegate. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dell'interno e della sanità, sentiti
l'ANPA, l'istituto di metrologia primaria delle radiazioni ionizzanti e l'ISPESL, sono disciplinate le modalità
per l'abilitazione dei predetti istituti.

Art. 108 Ricerca scientifica clinica.
1. Le esposizioni di persone a scopo di ricerca scientifica clinica possono essere effettuate soltanto con il

consenso scritto delle persone medesime, previa informazione sui rischi connessi con l'esposizione alle
radiazioni ionizzanti e solo nell'ambito di programmi approvati dal Ministro della sanità, che può stabilire,
in relazione ai programmi stessi, specifiche procedure e vincoli di dose per le persone esposte.

2. Nei casi in cui i programmi di ricerca non siano suscettibili di produrre benefici diretti sulla persona esposta
si applicano comunque le disposizioni di cui all'articolo 99.

3. In caso di minori o di soggetti con ridotta capacità di intendere e di volere, il consenso di cui al comma 1
deve essere espresso da coloro che ne hanno la rappresentanza.

4. La ricerca scientifica clinica non può essere condotta su donne sane in età fertile, salvo i casi in cui la
gravidanza possa essere sicuramente esclusa.

Sezione II - Protezione dei pazienti.
ABROGATA CON IL D. L.gvo 187/2000 (art.15 comma 1).

 


